Regolamento

Disciplina riguardante l’uso e il relativo canone  di talune aree della città di Firenze di particolare interesse culturale, artistico, archeologico, etnoantropologico e religioso
Art. 1

Oggetto del regolamento

1. Le norme del presente regolamento disciplinano l’uso, ed il relativo canone, di aree pubbliche del territorio cittadino, individuate dal successivo art. 2 ed aventi particolare interesse culturale, artistico, archeologico, etnoantropologico e religioso, ai sensi del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42, a  fronte  della richiesta  di svolgimento di iniziative o manifestazioni.

Art. 2

Aree interessate

1. Le piazze e le strade il cui uso è disciplinato dal presente regolamento sono: 

-
Piazza Strozzi

-
Piazzale Michelangelo 

-
Piazza della Signoria

-
Piazza S.Giovanni 

-
Piazza Duomo 

-
Piazza S.Croce 

-
Piazza SS.Annunziata

-
Piazza della Repubblica 

-
Piazza S.Maria Novella 

-
Piazza Ognissanti 

-
Piazzale degli Uffizi

-
Via Martelli

-
Piazza S.Spirito

-
Parco delle Cascine 

-
Giardino della Fortezza da Basso
-
Ponte Vecchio
Art. 3

Canone d’uso

1.
Per gli eventi e le attività di natura (commerciale o) pubblicitaria che si svolgono nell’ambito delle aree di cui all’art. 2 del presente regolamento è previsto un canone d’uso.

2.
Gli importi del canone connesso all’uso sono stabiliti dalla Giunta Comunale tenendo conto:

a)
Delle caratteristiche architettoniche, ambientali e culturali  delle aree oggetto della richiesta;

b)
Della lunghezza del tempo di utilizzo delle aree;

c)
Dei potenziali benefici economici derivanti al concessionario dell’area.

3.
Il canone è corrisposto in via anticipata.

4.
L’importo deve essere corrisposto anche in caso di mancato utilizzo dell’area. 

5.
Restano salve le disposizioni disciplinanti il pagamento del canone per la pubblicità e per l’occupazione del suolo pubblico se dovuti.

6.
La Direzione Sviluppo Economico è competente in materia di riscossione di tale canone. 

Art. 4

Criteri di utilizzo

La Giunta adotta periodicamente i criteri per il rilascio delle  concessioni d’uso delle aree e delle piazze di cui all’art. 2, facendo riferimento ai seguenti indirizzi:

1)
Valore sociale, culturale e sportivo delle manifestazioni o delle iniziative;

2)
Impatto delle iniziative o manifestazioni sull’immagine della città di Firenze e sulla promozione economica del territorio comunale.

Art. 5

Modalità d’uso di particolari aree del centro storico fiorentino

1.
Le seguenti aree:

Piazza Signoria, Piazza Repubblica, Piazza del Duomo, Piazza San Giovanni, Via Martelli, Piazza Santa Croce; Ponte Vecchio

dovranno essere utilizzate esclusivamente per gli eventi o manifestazioni promossi o co-promossi dall’Amministrazione Comunale.

2.
La Giunta valuta il progetto di utilizzo delle su menzionate aree, sulla base dei criteri di cui all’art. 4 del presente regolamento, almeno 30 giorni prima dell’evento.

Art. 6

Casi di esenzione dal pagamento del canone d’uso

1.
Il canone d’uso di cui all’art. 3 del presente Regolamento non è dovuto nei seguenti casi:

a)
per iniziative o manifestazioni promosse direttamente dall’Amministrazione Comunale;

b)
per le attività e le iniziative commerciali previste nell’ambito di manifestazioni ed eventi promossi dall’Amministrazione Comunale congiuntamente a soggetti terzi, proposti da soggetti  terzi o patrocinati dal Comune di Firenze, nei quali si ravvisi un’utilità sociale e un interesse pubblico connesso con la promozione economica della città.

Art. 7

Modalità di presentazione delle domande

1. Salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 5 del presente Regolamento,  le domande volte ad  ottenere le autorizzazioni/concessioni necessarie dovranno essere presentate almeno 45 giorni prima della data di inizio dell’evento e dovranno contenere le seguenti indicazioni:

a)
Dati completi del soggetto richiedente;

b)
Finalità dell’iniziativa (prevalenza dello scopo: pubblicitario – commerciale – culturale – sociale ecc…);

c)
Dimensioni dell’occupazione ivi comprese le altezze, con allegata planimetria di dettaglio;

d)
Tipologia dei materiali impiegati;

e)
Rendering dell’occupazione;

f)
Durata dell’occupazione ivi compresi i giorni necessari al montaggio ed allo smontaggio 

g)
Documentazione fotografica dello stato dei luoghi antecedente la richiesta di occupazione.

2.
La valutazione delle varie richieste segue l’ordine di protocollo delle stesse, fatta eccezione per quelle promosse dall’Amministrazione Comunale che hanno in ogni caso la priorità.

3.
Nel caso di iniziative di cui al comma a dell’art. 6 del presente regolamento verrà rilasciata un’attestazione di disponibilità dell’area alla competente Direzione dell’Amministrazione Comunale; sarà cura della medesima Direzione provvedere all’acquisizione dei pareri e delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle manifestazioni.

4.
Le domande sono esaminate sotto il profilo tecnico dalla preposta commissione prevista all’art. 9 del presente regolamento. Tale Commissione predispone mensilmente l’elenco delle iniziative e delle manifestazioni tecnicamente realizzabili, che sarà trasmesso all’assessore competente in materia.

Art. 8

Cauzione

1.
Allo scopo di preservare  da eventuali danni o pregiudizi le aree all’interno delle quali si svolgono gli eventi e le attività di cui al presente regolamento viene istituito l’obbligo da parte del concessionario di dette aree di costituire una cauzione anche mediante la stipula di una fideiussione bancaria o assicurativa.

2.
L’importo della cauzione è stabilito in misura pari al 50% del canone di cui all’art. 4 del presente regolamento. 

3.
La cauzione deve essere presentata alla Direzione Sviluppo Economico e verrà restituita dalla stessa Direzione dopo che sia stato accertato, con verifica tecnica, che non vi siano danni e che le eventuali spese sostenute dall’Amministrazione siano state rimborsate.

Art.9

Commissione Istruttoria Suolo Pubblico

1.
È istituita la commissione istruttoria per l’esame tecnico di fattibilità delle occupazioni di suolo pubblico (CISP), al fine di valutare l’impatto dell’occupazione  proposta,  sul territorio comunale.

2.
La commissione è composta da rappresentanti degli uffici comunali interessati dall’istanza per il rilascio della concessione.

3.
La commissione, valuta le istanze e può stabilire prescrizioni per il rilascio delle relative concessioni.

4.
Il Direttore Generale provvede con proprio atto alla nomina di detta commissione stabilendone, altresì, le modalità di funzionamento ed individuandone i relativi componenti.

Art. 10

Disposizioni finali

1.
Il presente Regolamento sostituisce ad ogni effetto il “ Regolamento per il rilascio di autorizzazioni e concessioni di suolo pubblico previa corresponsione di indennità per l’uso dell’immagine della città di Firenze” approvato con deliberazione Consiliare n° 40 del 6.4.2009. 

2.
Nessuna nuova concessione può essere rilasciata per le aree di cui all’art. 2 sopra indicato, senza il rispetto di quanto previsto nel presente regolamento a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

3.
In attesa che la Giunta adotti i criteri per il rilascio delle concessioni suolo pubblico si applicano i criteri di cui all’art. 4 del presente regolamento. 

4.
Sono fatte salve le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che prevedono lo svolgimento di attività con occupazione di suolo pubblico.
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